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Le impressioni di Sofia

Siena è una piccola città che si trova in Toscana. 
La città è universalmente conosciuta per il suo 
patrimonio artistico, il centro storico è stato 
dichiarato dall’UNESCO un bene appartenente al 
Patrimonio dell’Umanità.

Siena fu fondata dai Romani al tempo dell’ impe-
ratore Augusto e gli fu dato il nome di Saena Julia. 
Nel Medioevo Siena iniziò a diventare un’impor-
tante città, e nel XII sec. si dà ordinamenti comu-
nali di tipo consolare, comincia ad espandere il 
proprio potere su tutta la Toscana set-
tentrionale. La città diventa sempre più 
importante e ricca mantenendo buoni 
rapporti con il papato, i banchieri senesi 
sono infatti i principali finanziatori dello 
stato della Chiesa. La continua ascesa 
della Repubblica Senese la portarono a 
scontrarsi con Firenze per il predominio 
sulla Toscana. Una grave pestilenza nel 
1348 diede inizio alla lenta decadenza 
della Repubblica Senese che raggiunse 
il suo epilogo nel 1555 quando la città si 
arrese alla supremazia fiorentina.

Siena si trova al centro di un vasto 
paesaggio collinare, uno dei paesaggi 
più belli del mondo. 

Per i visitatori in camper Siena offre 
due comodi parcheggi attrezzati fuori 
dalle mura. Uno si trova nei pressi della 
Porta di Fontebranda, denominato “il 
Fagiolone”, l’altro si trova nel piazzale 
del Palasport. Per il nostro mini radu-
no abbiamo scelto il parcheggio del 
Fagiolone. Il costo del parcheggio per 
i camper è di € 20 al giorno. Per rag-
giungere il centro storico dal parcheg-
gio del Fagiolone è molto semplice: si 
attraversa una strada e si percorrono 
circa 400 mt in leggera salita (da un 
lato della strada ci sono tanti fiori e 
piante erbacee che inebriano con il 
loro profumo) fino ad arrivare con 6 
scale mobili in pieno centro. Un’altra 
alternativa è usare il servizio navetta. 
Il primo luogo che abbiamo visitato è 
stato “ Fontebranda” , una struttura che 
secoli fa era usata come lavatoio, adesso 

le vasche d’ acqua sono abitate da pesci e sotto 
i raggi del sole riflettono sulle volte sovrastanti 
dei riflessi bellissimi. Nel lato opposto della città 
si trova “Fontenuova” che ci offre uno spettacolo 
simile a Fontebranda. In questo luogo i riflessi 
sono più abbaglianti e disegnano sul soffitto dei 
magici mosaici. 

Per arrivare al Duomo ci sono tantissime scale, 
quando si giunge in cima la piccola stradina si 
apre e lo si vede in tutta la sua maestosità. 


